
ALLEGATO “A” 
 
METODOLOGIA PER ANALIZZARE IL LIVELLO DI RISCHIO CORRUZIONE 
 
L’analisi del rischio è un processo di comprensione della natura del rischio e di determinazione del livello di 
rischio (UNI ISO 3100).  
Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico graduato, in stretta analogia con quanto previsto 
dal PNA. 
I criteri per la determinazione del livello di rischio sono stati definiti nel P.N.A.  
 
Fattori di rischio per l’analisi della probabilità  degli eventi di corruzione 

La probabilità di un evento di corruzione dipende da 6 fattori di tipo organizzativo, che ricorrono nel 
processo in cui l’evento di corruzione potrebbe aver luogo: 
 

• la discrezionalità; 
• la rilevanza esterna; 
• la complessità; 
• il valore economico; 
• la frazionabilità; 
• l’efficacia dei controlli. 

 
A ciascun fattore è associata una domanda con un set di risposte predeterminate. A ciascuna risposta, infine, 
è associato un punteggio (da 1 a 5), che consente di convertire ciascun fattore in un valore numerico.  Le 
domande e i punteggi sono riassunti nelle tabelle seguenti 
 
DISCREZIONALITA’  - Il processo è discrezionale? 

PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 No. È del tutto vincolato 

2 E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

3 E' parzialmente vincolato solo dalla legge 

4 E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

5 E' altamente discrezionale 

 
RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione? 

PUNTEGGIO RISPOSTA 

2 No. Ha come destinatario finale un ufficio interno 

5 Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni al Comune 
 
 
 
COMPLESSITA’ - Si tratta di un processo complesso, che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive, per il conseguimento del risultato? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 No, il processo coinvolge una sola P.A. 



3 Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 

5 Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

 
VALORE ECONOMICO - Qual è l'impatto economico del processo? 

PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 Ha rilevanza esclusivamente interna 

3 Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 
(es: concessione di borsa di studio per studenti) 

5 Comporta l'attribuzione di notevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento appalto) 

 
FRAZIONABILITA’ - Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta, che, considerate complessivamente, assicurano lo stesso risultato (ad es. 
una pluralità di affidamenti ridotti)? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 No 

5 Sì 

 
EFFICACIA DEI CONTROLLI - Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

2 Sì, è molto efficace 

3 Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 

4 Sì, ma in minima parte 

5 No, il rischio rimane indifferente 

 
Il valore della probabilità di un evento di corruzione si ricava calcolando la media aritmetica dei punteggi 
associati alle risposte fornite a ciascuna domanda. Il valore minimo sarà 1  (evento improbabile), il valore 
massimo 5 (evento altamente probabile). 
 
VALORE Probabilità 

1 Improbabile 
2 Poco probabile 
3 Probabile 
4 Molto probabile 
5 Altamente probabile 

 
I controlli come fattore di rischio 

Il P.N.A. considera l’efficacia dei controlli un fattore che determina la maggiore o minore probabilità di un 
evento.  
In effetti, i controlli (norme di comportamento, procedure, ecc …) che un’organizzazione già adotta, e che 
possono già ridurre il livello di rischio associato ad un evento, devono essere tenuti in considerazione in tutte 
le fasi successive della valutazione (ponderazione e trattamento), per evitare di imporre al Comune inutili 



controlli aggiuntivi, che rischiano di appesantire e rallentare la gestione dei processi. Pertanto i controlli 
esistenti devono essere analizzati e integrati nel presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
Dai punteggi associati al parametro Controlli si ricavano cinque possibili livelli di controllo dei processi, 
descritti nella tabella seguente: 

 
LIVELLI DI CONTROLLO 

 
Punteggio  Livello di controllo  Descrizione 

5 ASSENTE Il processo non è presidiato da alcun controllo. 

4 MINIMO Sono stati definiti dei controlli, ma sono poco efficaci o 
scarsamente applicati. 

3 EFFICACE Sono stati definiti dei controlli: solo sull’ output del processo ( ad 
esempio sulla legittimità provvedimenti adottati). 

2 MOLTO EFFICACE 
Sono stati definiti dei controlli:  

a) sulle modalità di avvio  e di  gestione del processo;  
b) sull’ output del processo. 

1 TOTALE 

Sono stati definiti dei controlli:  
a) sugli interessi e sulle relazioni, che possono favorire la 

corruzione  
b) sulle modalità di avvio e di  gestione del processo;  
c) sull’ output del processo. 

 

 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nella fase di analisi del rischio, deve essere molto severo, 
nel valutare l’efficacia dei controlli adottati dall’amministrazione. Il livello di controllo non può essere 
valutato come molto efficace se garantisce solo la legittimità e legalità degli esiti del processo.  
Infine, il livello di controllo su un processo, per essere totale deve impedire che, all’interno e all’esterno 
dell’ente, si consolidino interessi e relazioni che possono favorire la corruzione. 
 
Analisi dell’impatto degli eventi di corruzione 

Secondo il P.N.A. gli eventi di corruzione possono colpire e danneggiare l’amministrazione pubblica  in 
quattro modi diversi, ed il P.N.A. individua quindi 4 modalità di impatto, attraverso cui determinare la 
l’importanza (o gravità) dell’impatto di un evento di corruzione: 
 

• Impatto organizzativo (si tratta di un impatto di tipo “quantitativo”, perché dipende dal numero di 
persone che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’ente); 

• Impatto economico (che è maggiore nel caso in cui all’interno dell’amministrazione si siano già 
verificati eventi di corruzione); 

• Impatto reputazionale (che è influenzato dal modo in cui le notizie, su precedenti casi di corruzione, 
sono state fornite all’opinione pubblica dai giornali );  

• Impatto organizzativo, economico e sull’immagine (che è “qualitativo” e cresce in relazione al “peso 
organizzativo” dei soggetti che potrebbero attuare l’evento corruttivo all’interno dell’ente).  

 



 A ciascuna modalità di impatto è dedicata una sola domanda, con un set di risposte predeterminate. Come 
nel caso della probabilità, anche qui alle risposte è associato un punteggio (da 0 a 5), che consente di 
assegnare a tutte le modalità di impatto un valore numerico.  Le domande e i punteggi sono riassunti nelle 
tabelle seguenti: 
 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - Rispetto al totale del personale, impiegato nel singolo ufficio 
competente a svolgere il processo, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 Fino a circa i 20% 

2 Fino a circa il 40% 

3 Fino a Circa il 60% 

4 Fino a circa l'80% 

5 Fino a circa il 100% 

 
IMPATTO ECONOMICO - Nel corso degli ultimi 5 anni, sono state pronunciate sentenze della corte 
dei conti a carico di dipendenti e dirigenti dell'amministrazione, o sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti dell'amministrazione, per la medesima tipologia di evento o per 
tipologie analoghe? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

1 No. 

5 Sì. 

 
IMPATTO REPUTAZIONALE - Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati, su giornali o 
riviste, articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 

0 No 

1 Non ne abbiamo memoria 

2 Sì, sulla stampa locale 

3 Sì sulla stampa nazionale 

4 Sì sulla stampa nazionale e locale 

5 Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 

 
IMPATTO ORGANIZZATIVO, ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - A quale livello può collocarsi 
il rischio dell'evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso), ovvero la posizione/il ruolo che 
l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
PUNTEGGIO RISPOSTA 



1 A livello di addetto 

2 A livello di collaboratore o funzionario 

3 A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di posizione 
organizzativa 

4 A livello di dirigente di ufficio generale 

5 A livello di direttore generale/segretario generale 

 
La gravità dell’impatto di un evento di corruzione si ricava calcolando la media aritmetica dei punteggi 
associati alle risposte fornite a ciascuna domanda. Il valore minimo sarà 1  (impatto marginale), il valore 
massimo 5 (impatto superiore). 
 
VALORE IMPATTO 

1 Marginale  
2 Minore 
3 Soglia 
4 Serio 
5 Superiore 

 
 
Determinare	
  il	
  livello	
  di	
  rischio	
  -­‐	
  La	
  matrice	
  del	
  rischio	
  

Conoscendo la probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo impatto, è possibile determinarne il 
livello di rischio. Il livello di rischio si ricava moltiplicando il valore della probabilità (P) e il valore 
dell’impatto (I), per ottenere un valore complessivo, che esprime il livello di rischio (L) dell’evento di 
corruzione (L = P x I). Il prodotto P x I è un numero che descrive il livello di rischio di un evento di 
corruzione in termini quantitativi e che dice quanto è grande il rischio generato da tale evento.  
Allora, L = P x I descrive il livello di rischio in termini di Quantità di rischio. 
La probabilità e l’impatto di un evento di corruzione dipendono da certe caratteristiche dei processi e degli 
uffici in cui l’evento potrebbe accadere: discrezionalità, valore economico, controlli, numero di persone 
dell’ufficio addette al processo, ruolo di soggetti che, nell’ufficio potrebbero attuare l’evento, ecc… Quindi, 
l’analisi del rischio (determinando il livello di rischio degli eventi di corruzione), consente anche di 
individuare i processi, gli uffici e i soggetti maggiormente esposti al rischio di corruzione.  
L’insieme dei possibili valori della Quantità di rischio è rappresentato nella matrice seguente: 
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   IMPATTO 
 
 
 
Il Piano Nazionale non fornisce indicazioni per analizzare il rischio, oltre  quella di considerarlo una quantità 
numerica. Pertanto, per semplificare e facilitare il raffronto fra gli eventi di corruzione, può essere utile 
“raggruppare” i valori della matrice indicando, con colori differenti, quali valori individuano un livello di 
rischio medio - basso, quali un livello di rischio rilevante e quali, infine, un livello di rischio elevato.  
Questa “semplificazione” può essere operata utilizzando una Matrice del Rischio che prevede solo 3 livelli di 
rischio differenti, come quella riprodotta qui sotto:  
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   IMPATTO   
               

  medio-basso  rilevante  Elevato 
  da 1 a 9  da 10 a 15  da 16 a 25 

 
Gli aggettivi “medio-basso”, “rilevante” e “elevato” descrivono non solo quanto, ma  anche come gli eventi 
di corruzione influiscono sull’organizzazione, in termini di entità e probabilità dei danni che può causare. 
 
I tre colori della matrice del rischio (e gli aggettivi ad essi corrispondenti) denotano i diversi modi in cui un 
evento di corruzione può danneggiare un’organizzazione.  
 
 
 
 


